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Dalle assemblee dei chimici 
alcuni segnali di malessere 

Accordo respinto dai « giornalieri » di Ravenna e Porto Marghera - Aggiornato 
il dibattito a Pisticci e Ottana - Ma la grande maggioranza ha già detto « si » 

ROMA — Che succede nella 
consultazione dei lavoratori 
chimici? Dopo un'infensa set­
timana di dibattito nelle fab­
briche, caratterizzata da un 
consenso generalizzato (anche 
là dove la piattaforma riven-
dicatìva era stata respinto) 
all'ipotesi d'accordo per il con­
tratto, ecco che alcune assem­
blee (all'Anic di Ravenna e al 
petrolchimico Montedison dì 
Porto Marghera) si pronuncia­
no a maggioranza per il « no >, 
mentre altre vengono aggior­
nate (Anic di Pisticci) o rin­
viate di qualche giorno (Chi­
mica « fibra del Tirso di Ot­
tano). 

Il quadro non è uniforme, 
anzi contrasta col dato com­
plessivo. Proprio ieri la se­
greteria nazionale della Fede­
razione lavoratori chimici ha 
reso noto che su alcune deci­
ne di migliaia di voti finora 
espressi, quelli contrari sono 
inferiori al migliaio. A Porto 
Marghera, ad esempio, se i 
lavoratori giornalieri si sono 
espressi a maggioranza per il 
rifiuto della « bozza » contrat­
tuale (con 206 voti contro 148 
«si» e 20 astensioni, mentre 
centinaia di operai non hanno 
votato), gli addetti agli impian­
ti di produzione degli azotati 
e dei fertilizzanti si sono 
espressi a favore. Anche le 
assemblee dei turnisti (sta a 
Porto Marghera.sia a Raven­
na) hanno approvato il con­
tratto. 

Ciò non significa che ci si 
trovi di fronte a casi isolati. 
Sono, più che altro, segnali di 
malessere (pur di segno di­
verso) in una categoria co­
stretta, da tre anni almeno, 
a fare * conti con una crisi 
finanziaria e produttiva sem­
pre più pesante. Questa crisi 
si è fatta sentire anche nel 
corso della estenuante tratta­
tiva contrattuale quando lo 
schieramento imprenditoriale 
si i unito nel pretendere il 

, blocco della contrattazione 
aziendale per un lungo perio­
do di tempo e l'esclusione dal 
contratto dei lavoratori del 

Una recente manifestazione dei lavoratori chimici 

settore fibre, in vista di due 
contratti separati, cui sì mira­
va utilizzando, appunto, il pre­
testo della crisi delle fibre. 
Gli imprenditori puntavano, 
nei fatti, a frantumare il fron­
te dei lavoratori che da anni 
si battono per il risanamento 
complessivo del settore ed han­
no sempre rifiutato sia la 
« ghettizzazione > dei punti di 
crisi sia la difesa corporativa 
delle situazioni non in crisi. 
La risposta del movimento a 
questa pretesa padronale, è 
arrivata puntuale, con lotte 
forse senza precedenti (si è 
giunti per tre volte alla fer­
mata dei cicli continui), una­
nimi, nelle aree forti come 
nei punti dì crisi. 

La situazione congiunturale 

del settore ha, comunque, in­
fluito sull'esito complessivo 
della trattativa: sono stati re­
spinti tutti gli attacchi alla 
unità della categoria; si è, pe­
rò, concordato per i lavoratori 
degli impianti dì fibre (il più 
colpito dalla crisi) un diverso 
scaglionamento degli aumenti 
salariali (ma uguali per tutti 
nell'arco di validità del con­
tratto). E ciò per le aziende 
private come per quelle pub­
bliche. 

A Pisticci e a Ottana, in que­
sti giorni, emerge la preoccu­
pazione che la linea dello scor­
poro del settore fibre possa 
ora entrare per la finestra ed 
andare ben al di là della at­
tuazione del contratto (per la 
Chimica e fibra del Tirso si 

sa di un progetto che punta 
alla separazione delle produ­
zioni propriamente chimiche 
da quelle delle fibre). Di qui 
le difficoltà nella consulta­
zione. 

Proprio per evitare eqwiuoci 
ieri l'altro la segreteria della 
Fulc ha conquistato un pre­
ciso impegno dell'Asap, e a so­
luzione e chiarimento > di 
quanto già scritto nell'ipotesi 
contrattuale, con il quale si 
riconosce che non c'è € alcun 
pregiudizio della unitarietà 
della disciplina » del contrat­
to. Si è anche allegato al con­
tratto una dettagliata tabella 
sulla ripartizione degli incre­
menti salariali. In questo mo­
do viene a mancate ogni mar­
gine di strumentalizzazione po­
litica del contratto. 

Diverse le critiche emerse 
a Ravenna e a Porto Marghe­
ra: il voto ha voluto mettere 
in risalto alcuni limiti delle 
norme relative all'organizza­
zione del lavoro e all'inqua­
dramento. 

Certo, la vertenza contrat­
tuale ha risentito delle diffi­
coltà incontrate dalla contrat­
tazione aziendale negli ulti­
mi anni, ma è anche vero che 
proprio il contratto fornisce 
nuovi strumenti per consoli­
dare le precedenti conquiste 
e realizzarne di nuove. La 
breccia è stata aperta, tocca 
ora ai consigli di fabbrica ri­
prendere e qualificare l'inizia­
tiva. La volontà non manca. 
Proprio a Ravenna, subito do­
po l'assemblea, la Fulc e il 
consiglio di fabbrica hanno de­
ciso di sviluppare il confron­
to in tutti i reparti per sen­
sibilizzare la totalità dei la­
voratori. 

L'accordo contrattuale con 
PAschimici, visto l'esito della 
consultazione nelle aziende 
private, è stato intanto forma­
lizzato, con la riserva di una 
verifica a settembre. Per la 
ratifica dell'intesa con l'Asap. 
invece, si attende l'esito delle 
ultime assemblee. 

p. C. 
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L'ex santuario degli scandali de dovrà rinnovarsi a fondo 

L'Italcasse, ovvero nn san» 
la ari o tcoperto e icoper-
chiato nella passata legisla­
tura. Una banca trasformata 
in un grande centro di cor­
rasione della vita pubblica: 
migliaia di miliardi di lire 
di risparmio nazionale sper­
perati per finanziamenti ai 
partiti del centrosinistra, a 
grandi e meno grandi specu­
latori, a personaggi noti e 
meno noti della corte DC. 
Un mondo di interessi co­
stretto, per la prima volta. 
ad accettare, finalmente, la 
logica del Paese, anziché 
quella delle correnti. 

Quale la pesante eredità 
che la vecchia gestione di 
Arcaini ha lasciato? L'Ital­
casse è una banca in piena 
crisi finanziaria e istituzio­
nale; si può dire, senza for­
zature, che non è in grado 
di fare la banca. Gli sper­
peri passati gravano sul bi­
lancio per ottocento miliardi 
di lire come crediti insoluti; 
la liquidità è carente fino 
al punto da impedire all'en­
te di onorare i propri im­
pegni nei confronti delle im­
prese da risanare e da fi­
nanziare. La crisi ìMiturio-
nale si manifesta sotto for­
me di divisioni tra le gran­
di e le pìccole Ca«se di ri­
sparmio. Le prime, tentale 
di far da sé. per cercare «o-
Inztoni centrifughe ron nna 
logira. qnindi. arirndaliMi-
ra: le altre. te«e ad evitare. 
giuMamenle. di e««ere mi­
tizzale per coprire le perdite 
senza alcuna contropartita di 
servizi. 

Il problema più impellen­
te, e per molli ver*i dram­
matico. che ra««emh!ea del­
le Casse di risparmio doteia 

Italcasse, una 
grande banca 
in piena crisi 

affrontare era quello del bi­
sogno di nuovo capitale per 
mettere l'istituto in grado di 
fronteggiare i propri impe­
gni. Sarebbe stato gra\e che 
i lavoratori della SIR, della 
Liqnichimica avessero dovu­
to registrare un ennesimo 
rinvio dei consorzi bancari 
di ri«anamento a causa delia 
situazione deiritalcasse. E" 
positivo, quindi, che nuovo 
capitale sia stato fornito dai 
soci e che ciò sia avvenuto 
sulla base di una piena tra­
sparenza sull'uso delle ri-
sor«e. 

La memoria della gestione 
passata ha. tuttavia, influito 
sull'atteggiamento delle Cas­
se in ordine alla ulteriore 
rìrhieMa di effettuare depo­
siti obbligatori pre««o l'Isti­
tuto. richiesta che è slata ri­
gettata. L'Italcasse. evidente­
mente. deve rifarsi, tra i snoì 
«te*«i soci, una credibilità. 
Ma. allora, l'affililo di fon­
di. anche al di là delle c*i-
genze poMc dai consorzi, non 
può e«sere affrontato che in 
stretto collegamento con la 
garanzìa che oeni lira di ri-
«parmio pubblico de\e es­
sere u*a!a nell'inlere«*e del 
Pae*e. 

Sì «nno chieMe- allora, le 
Ca<*e di ri«parmio co«a do­

vrà fare, in futuro l'Ilalra»-
se. Ben poche Casse hanno 
parlato della nuova attività 
bancaria dell'ente, del come 
farà banca, delle specifiche 
iniziative da prendere per 
impedire la recessione. Oli 
stessi commissari hanno ri­
velato incapacità a indicare 
dopo 18 mesi, prospettive 
nuove: manca, ancora, un 
programma di investimenti, 
manca una strategia banca­
ria che sia alla base della 
nuova gestione e che defini­
sca i collegamenti con il mer­
cato finanziario oltreché con 
i fondi delle Ca««e. L'Ital­
casse, nessuno lo dimentichi. 
deve essere banca, certo, al 
servizio dei soci, ma soprat­
tutto del Paese, operando 
senza sperperi né corporati­
vismi. 

Di tutto ciò si deve cari-
rare. il nuovo consiglio di 
amministrazione che dovrà 
sostituire a fine mese i com­
missari scaduti i quali, a 
norma della stessa legge 
bancaria, non possono più 
essere mantenuti al loro po­
sto. Occorre, dunque, nn 
consiglio loto/mente rinno­
vato con persone capaci di 
assnmere responsabilmente. 
e »enza alcuna paura del rap­
porto con i direttori, quelle 

iniziative che consentano di 
risolvere i problemi dell'en­
te. Si tratterà di evitare che 
si ritorni ad una ' gestione 
personalizzata nelle mani 
del Presidente il quale, per , 
la normativa adottata, diven­
ta obiettivamente l'unico ele­
mento di continuità e quindi 
la figura accentratrice di tul­
li i poteri e di tutta l'atti­
vità. 

Quanto alla natura dell' 
Istituto l'assemblea non ha 
voltilo accettare la proposta 
di ente pubblico avanzata dai 
commissari. E' un voto sba­
gliato; un voto che denun­
ciamo con fermezza. Sia que­
gli interessi che dopo il 3 
giugno stanno rialzando la 
testa non si facciano illusio­
ni: per parie nostra ci bat­
teremo per spezzare nuovi e 
vecchi santuari, per impedire 
che tutto ritorni ai tempi 
neri di Arcaini. 

Una nuova Italcasse esige 
nuove Casse di risparmio. 
Anch'esse si devono aprire: 
la riforma, per legge, dei lo­
ro statuti è ormai matura. 
Occorre diventino banche in 
grado di utilizzare il rispar­
mio dei lavoratori per Io svi­
luppo delle zone ove sono 
inserite. A questo fine in 
mite le Casse è fondamenta­
le siano inserite nuove figu­
re di soci pubblici, portatori 
di esigenze collettive, come 
i comuni e le province non­
ché soggetti, quali le imprese 
cooperative, che. in sostitu­
zione degli agrari e degli in­
teressi corporativi, possono 
garantire il reale collegamen­
to delle stesse casse all'eco­
nomia locale. 

Gianni Manghettì 

La Finsider perde 400 miliardi 
Bilancio in rosso per il quarto anno consecutivo — Mantenuta la produzione 

ROMA — 389 miliardi e 900 
milioni di lire: è questa la 
perdita della Finsider annun­
ciata ieri dal presidente Ca­
panna nel corso dell'assem­
blea degli azionisti che ha 
approvato (all'unanimità) il 
bilancio chiuso nell'aprile 
scorso. 

E' il quarto anno consecu­
tivo che il bilancio della si­
derurgia pubblica chiude in 
rosso. Perchè? Secondo Al­
berto Capanna i problemi del­
la Finsider sono di ordine fi­
nanziario. Nel 1978 il gruppo 
ha pagato in interessi banca­
ri 762 miliardi di lire: una ci­
fra superiore alle perdite to­
tali che. come abbiamo visto. 
sfiorano i 400 miliardi, e pari 
al 15 per cento del fatturato 

che è stato nell'esercizio 1978-
1979 di 5028 miliardi di lire. 

Di fronte a questo pesante 
deficit il presidente della Fin­
sider è tornato a bussare a 
quattrini. Viene chiesto, in­
fatti, un aumento del capitale 
sociale che dovrebbe passare 
dagli attuali 1170 miliardi a 
2500. Ma non basta, dice Ca­
panna, chiedendo un interven­
to straordinario del governo. 
Non si fanno cifre, ma i soli­
ti ambienti del gruppo fanno 
sapere che servono duemila 
miliardi a costo zero. Una 
specie di prestito a fondo 
perduto. 

Questo prestito — aggiun­
ge il presidente della Fireri-
der — permetterebbe di ri­
durre gli oneri finanziari, di 

risanare il gruppo e di pro­
muovere l'interesse degli azio­
nisti privati. E porta (con non 
molto gusto) l'esempio degli 
altri paesi. 

La Francia, innanzitutto. 
dove il governo ha già con­
cesso un prestito pluriennale 
di 4200 imbardi con l'interes­
se — più simbolico che reale 
— dello 0.1 per cento. Verso 
questa soluzione si sta orien­
tando il Belgio, cosi ha già 
fatto la Gran Bretagna (mil­
le miliardi). Sicché la Fran­
cia e il piano Barre (decine 
di migliaia di licenziamenti, 
ridimensionamento della si­
derurgia) che tante tensioni 
sociali scatenò nei mesi scor­
si nell'aree siderurgiche d'ol­
tralpe diventa un esempio 

per l'Italia. 
Dentro la- crisi mondiale 

della siderurgia e nonostante 
il calo della domanda intema 
(il 6,3 per cento m meno ri­
spetto al 1977). la produzione 
complessiva italiana ha rag­
giunto, comunque, un nuovo 
record con 24 milioni e 300 
mila tonnellate. Sui mercati 
esteri sono stati collocati un­
dici milioni di tonnellate di 
acciaio pari al 45 per cento 
della produzione. Sono state 
diminuite, nello stesso tempo, 
le importazioni. La produzio­
ne del gruppo pubblico ha 
rappresentato il 53,4 per cen­
to del totale con 12 milioni 
e 956 mila tonnellate di ac­
ciaio (è quanto prodotto an­
che nel 1977). 

Accordo (250 mila 
lire) anche per 
gli ospedalieri 

ROMA — Raggiunta ieri a Roma un'intesa fra gli assessori 
regionali alla sanità e la FLO (Federazione ospedalieri) che 
concede, come già è avvenuto per i dipendenti degli enti locali 
e delle Regioni. 250.000 lire a titolo di parziale recupero del 
potere di acquisto dei lavoratori del settore per il periodo 
1. febbraio-31 dicembre 1979. « E' un nuovo passo avanti — civ 

ha detto il compagno Bruno Vettraino. segretario del coordi­
namento CGIL della Funzione pubblica — a sostegno della 
vertenza già aperta dalle confederazioni con il governo per 
la trimestralizzazione della scala mobile per tutti i pubblici 
dipendenti; una vertenza che a partire da settembre impe­
gnerà tutti i lavoratori della pubblica amministrazione >. 

Nel documento. Regioni e FLO fanno esplicito riferimento 
alla necessità « improcrastinabile » di realizzare anche per i 
pubblici dipèndenti lo stesso congegno di difesa del potere di 
acquisto dei lavoratori del settore privato, cioè la scala mobile. 
Le regioni interverranno in questo senso presso il governo. 
Analogamente, in vista della prossima contrattazione, si chiede 
la sollecita ripresentazione e approvazione della legge quadro. 

Vediamo ora alcune code estive contrattuali. Sembra si 
stia sbloccando la vertenza .dei 400 mila lavoratori del settore 
legno, anche se i tempi per la conclusione non saranno brevi. 
Una nuova sessione di trattative è. infatti, prevista per il 
30 e 31 agosto a Milano e un'altra per il 4 settembre a Roma. 
Il negoziato svoltosi in questi giorni — afferma la Flc — 
ha permesso di superare « le battute d'arresto x> entrando 
nel merito di tutti i temi della piattaforma. Vi sono, però, 
ancora « alcune posizioni di rigidità » da parte del padro 
nato < su punti decisivi e qualificanti ». ma vi sono anche 
e alcune convergenze che fanno intravvedere la possibilità di 
andate nelle prossime sessioni di trattative a confronti deci­
sivi per la soluzione della vertenza ». 

La Flc. intanto, ha deciso l'articolazione degli scioperi 
già decisi e un nuovo pacchetto di ore la cui quantità sarà 
resa nota al termine della prossima sessione dì negoziati. 

L'accordo è stato invece raggiunto per i dipendenti delle 
lavanderie e tintorie. Si è cosi conclusa la tornata di trat­
tative estive per il rinnovo dei contratti delle categorie che 
fanno capo alla Federazione unitaria dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento (Fulta). Restano da rinnovare — informa 
il sindacato — nel prossimo autunno soltanto i contratti di 
alcuni settori minori le cui scadenze sono differenziate e. 
soprattutto, il contratto dell'artigianato tessile le cui trattative 
riprenderanno a settembre e che riguarda alcune centinaia di 
migliaia di lavoratori. 

Con il nuovo accordo per le lavanderie il sindacato ha 
rafforzato i suoi diritti di informazione sul lavoro dato 
all'esterno. L'orario annuale di lavoro è ridotto di quaranta 
ore. Forte è la riparametrazione dei sette livelli di inquadra­
mento professionale (c'è anche l'intreccio operai-impiegati). 
Cori l'accordo viene avviata anche una prima riforma della 
struttura del salario con cinque scatti per tutti gli operai e 
i nuovi assunti. L'aumento salariale è di 20 mila lire uguali 
per tutti ed è previsto l'inglobamento della contingenza diffe­
renziata nella paga base. 

Va al ministero del lavoro, invece, la vertenza degli orto­
frutticoli. Il sottosegretario Pumilia, su richiesta del sinda­
cato e per l'ostinata intransigenza del padronato, ha convo­
cato le parti per il mattino deH"8 agosto. 

Primi 
impegni 
per la Haritfs 
di Lecce 

LECCE — Il piano di risana­
mento per le aziende tessili 
Harry "s e Diba di Lecce 
(1.500 operaie) sarà portato. 
per la definitiva approvazio­
ne, nel consiglio di ammini­
strazione della Gepi nella 
prossima riunione prevista per 
la prima decade d settembre. 
Questo l'impegno messo a ver­
bale a conclusione di un in­
contro al ministero dell'Indu­
stria Il governo, d'altro can­
to. ha assicurato — anche que­
sto è a verbale — il proprio 
interessamento perché il consi­
glio di amministrazione della 
Gepi nell'atto di approvazione 
indichi elementi precisi e le 
procedure necessarie per la 
assunzione immediate dei di­
pendenti delle due società. 

.Gli impegni, tutti da verifi­
care, indicano una possibile, 
positiva soluzione della verten­
za che dura ormai da troppo 
tempo. Permangono, natural­
mente, perplessità e condizio­
namenti politici. Per questo 
la lotta continua: c'è — ha 
detto Mario Caccia, della se­
greteria nazionale della Fulta 
in un'assemblea a Lecce — 
una mobilitazione da amplia­
re col sostegno e la solidarie­
tà di un arco sempre più va­
sto di forze democratiche. 

L'assemblea ho cosi consen­
tito di recuperare il rapporto 
con i lavoratori e di rilancia­
re l'iniziativa che già in que­
sta settimana ha raggiunto 
punte alte. C'è. in sostanza, 
piena coscienza delle resisten­
ze e la volontà di sostenere 
una positiva conclusione del­
la vertenza. 

8 2 0 miliardi dal governo 
o la Chrysler chiuderà 
La crisi del colosso americano dell'auto creata da inven­
duto e alti tassi d'interesse - Difficoltà anche all'AEG 

•4S 'et* 

ROMA — Grosse crepe, sep­
pure isolate, sono appar­
se in questi giorni fra i 
colossi mondiali della mecca­
nica. La Chrysler Corporation. 
terzo grande produttore di au­
tomobili dopo General Motors 
e Ford, ha chiesto un miliar­
do di dollari (820 miliardi di 
lire) al governo degli Stati 
Uniti per non chiudere gli 
impianti. La richiesta viene 
dopo che le perdite sono ri­
sultate di oltre 200 milioni di 
dollari in un solo trimestre e 

gli azionisti non hanno potuto 
riscuotere l'acconto sul divi­
dendo. Gli amministratori del­
la Chrysler motivano la ri­
chiesta al governo col fatto di 
avere dovuto impegnare in­
genti capitali per rinnovare gli 
impianti, sulla base di leggi 
e regolamenti contro gli in­
quinamenti. 

Il calo delle vendite, che 
ha costretto al parcheggio au­
toveicoli per 730 milioni di 
dollari, è dovuto però ad al­
tri motivi: General Motors e 

Riprendono 
i contatti 
Cee-Iran 
BRUXELLES — L'Iran ha 
•spratto il desiderio di ri­
prenderà i contatti con la 
Comunità Miropta, interrotti 
durante la rivoluziona ira­
niana. 

Lo al è approvo lari a Bra­
mila* nagli amMantf comu­
nitari. I l miniatro dWacono-
mia a dalla flnanaa iraniano 
Ali Ardala a il fovornatere 
dalla banca oantrala dall'Iran, 
Mohammed Molasti, saranno 
a Bruxelles noi prossimi fior* 
ni par colloqui con rappra-
aantanti dalla commissiona 
suropaa a in particolara con 
Il commissario air industria 
Etianno Davlanon. 

Prima dalla caduta dolio 
scià. Molasti avava ricoperto 
la funziona di Incaricato di 
affari dal suo possa natia 
capitala tolga. 

Riforma PP.SS. 
critiche 
a Sette 

ROMA — La questioni dalla 
rlstrutturaziono dotriri si di­
scutono con i sindacati; i 
proietti non si rendono noti 
attraverso la stampa. E" 
quante sostenoono le Fede­
razioni raflionale e provin­
ciale dei lavoratori Bancari 
e le sezioni aziendali «Wllri 
a proposito dello recenti in­
terviste del presidente Sette, 
il quale viene invitato «ad 
un metodo di confronto più 
costruttivo e coerente >. Le 
responsabilità della crisi del 
rlstituto — dice una nota — 
vanno ricercate nei eruppi 

• che lo hanno diretto e nel 
loro rapporti distorti con 
forza politiche ed economi­
che ed è, quindi, riduttivo 
scaricare sul lavoratori quel­
le responsabilità. I sindacati 
hanno, infine, chiesto un in­
contro a Sette. . 

Ford hanno incrementato le 
vendite nel medesimo perio­
do. L'accumulo di scorte non 
sarebbe stato cosi drammati­
co. inoltre, se il credito per 
finanziarle non fosse rincara­
to. L'aumento dei tassi d'in­
teresse di 4-5 punti, adottato 
per difendere il dollaro, ha 
reso più costosi gli immobiliz­
zi. Il governo di Washington 
sta ora valutando una richie­
sta di salvataggio che appare 
inevitabile dato che sono in 
giuoco centinaia di migliaia 
di posti di lavoro. 

Scricchiolii, anche se non di 
queste dimensioni, pure alla 
tedesca AEG - Telefunken, 
grande gruppo tedesco nella 
elettromeccanica. Da 18 mesi 
perde per la riduzione delle 
vendite, specie sul mercato 
USA. di turbine elettriche e 
materiale radiotelevisivo. Il 
dividendo non viene pagato; 
ma ciò che colpisce è la man­
canza di segni di ripresa per 
i prossimi sei mesi. Novità, 
infine, anche sul fronte della 
elettronica, dove IBM ha visto 
declinare leggermente i pro­
fitti (2%) per la prima volta 
della sua storia, quest'anno. 
Ci sono i primi segni di lotta 
sul mercato dei calcolatori. 
La società Amdahl, che vende 
in concorrenza con IBM, sta 
scegliendo la via degli accor­
di fra concorrenti: sta per 
fondersi con la Memore*, me­
dia società anch'essa califor­
niana. con filiali in Europa. 
Amdahl ha avviato anche 
trattative per un accordo con 
la Olivetti. 

Nella foto: una veduta dalla 
Chrysler a Detroit 

Misera 
pensione e 
con ritardo 

L'INPS ha incassato da 
parte di noi assicurati fior 
di contributi e con pun­
tualità, mentre oggi la mi­
sera pensione che ci corri­
sponde arriva sempre con 
notevole ritardo. E' mal 
possibile che tutto ciò che 
succede: scioperi, aumen­
to del costo della vita, ecc. 
si deve riversare sui pen­
sionati al minimo reddito? 
Sono un ex emigrato che 
dopo 17 anni di lavoro al­
l'estero. ha avuto una pen­
sione minima tedesca. 
Successivamente per ave­
re la pensione di invalidi­
tà in Italia, dopo altri 17 
anni di lavoro, mi sono ri­
volto al tribunale. Ora io 
riscuoto la pensione in due 
diverse date: una dall' 
INPS di Rieti e l'altra. 
quella estera, dalla Dire­
zione generale dell'INPS 
di Roma «direzione cen­
trale di ragioneria ». Desi­
dererei sapere perché que­
ste benedette pensioni non 
vengono corrisposte alle 
scadenze stabilite? 

MARINO ERCULEI 
Petrella Salto (Rieti) 

/ molivi dei riturdi con 
cui sono pagate talvolta le 
pensioni INPS sono stati 
trattati, ogni volta, dal 
giornale. Ci sono difficol­
tà create dal governo — ri­
tardo nell'emunare norme 
rispetto alle scadenze — 
e difficoltà derivanti da 
scioperi fra il personale 
dell'istituto. Ci sono sta­
te, e rimangono, difficol­
tà dovute a cattiva orga­
nizzazione, ad ostacoli po­
sti dall'alta burocrazia che 
pesa ancora sull'istituto. 
Notevoli ostacoli sono rap­
presentati inoltre dalle 
leggi che sono troppe e 
che si contornano di un 
groviglio di norme e dispo­
sizioni. 

Il vicepresidente dell' 
INPS, compagno Arvedo 
Forni ha trattato ampia­
mente queste situazioni, 
con la massima chiarezza 
sulle responsabilità, in un 
libro intitolato II pianeta 
previdenza. Se la previ-

, denza è un pianeta a se, 
purtroppo poco conosciuto, 
bisogna però anche capire 
che la sua orbita ruota 
nell'Italia d'oggi. L'INPS 
risente della grave crisi 
che ha investito tutta la 
società italiana. Gli anzia­
ni non sono fuori di que­
sta crisi, non sono relegati 
in un parcheggio. Questo 
vuol dire che ricadono su 
di loro le pene della crisi 
ma anche che esiste per 
loro la possibilità e neces­
sità di 'agire. Attraverso 
la Federazione pensionati, 
entrando in rapporto con 
i rappresentanti sindacali 
nei comitati provinciali, si 
può fare pressione per ri­
solvere le situazioni. Tutti 
possiamo dare un contri­
buto. 

Rivolgiti 
alFINCA 
di Roma 

Già pensionato di inva­
lidità dal 1965, il 1. marzo 
1971 fui collocato a riposo 
dal ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni, del 
che informai l'INPS a 
mezzo raccomandata e 
quando ebbi il decreto de­
finitivo ne inviai copia al­
lo stesso INPS con racco­
mandata. L'INPS mi ha 
sempre corrisposto il trat­
tamento minimo ed ora 
vuol sapere se ho fatto la 
domanda di condono nei 
termini fissati dalla legge, 
altrimenti dal 1-3-1971 (da­
ta del mio pensionamento 
con lo Stato) fino a tutto 
il 1978 dovrei rimborsare 
l'integrazione al minimo 
e per l'avvenire la mia 
pensione non verrà più in­
tegrata. Poiché la doman­
da di condono io non l'ho 
fatta in quanto non ho 
commesso alcuna infrazio­
ne. desidererei sapere co­
me stanno effettivamente 
le cose e come mi devo re­
golare. 

AURELIO D'ATRI 
Roma 

clale. Da allora non han­
no saputo più niente. Le 
domande sono state pre­
sentate tramite patronato 
e malgrado i numerosi sol­
leciti nessuno è stato an­
cora chiamato a visita me­
dica. 
ROSA LOMONTE, TERE-
SINA PETROSINO. MO­
DESTA PALMIRA GIU­
DICE. GIUSEPPE ROS­
SO, FRANCESCA ESPO­
SITO, ROCCO G. NA­
POLI 
Casaletto Spartano (SA) 

La questione che ci il­
lustri è molto confusa. 
Comprendiamo, però, un 
fatto fondamentale, stan­
do a quanto scrivi: tu non 
hai da farti condonare 
nulla, poiché hai diritto a l 

ricevere la pensione di in­
validità INPS al tratta­
mento minimo. Il fatto 
che tu sia titolare anche 
di una pensione diretta a 
carico dello Stato, non si­
gnifica nulla, poiché la 
stessa Corte Costituzionale 
ha stabilito la legittimità 
della coesistenza delle due 
pensioni, di cui quella 
INPS integrata al mini­
mo. Non capiamo perciò, 
perché gli uffici dell'INPS 
ti abbiano invitato a re­
stituire le rate di pensio­
ne. Poiché forse tu hai di­
menticato di illustrarci 
qualche altro fatto, ti con­
sigliamo di rivolgerti im­
mediatamente aWINCA, 
a quale ti assisterà gratui­
tamente per far valere i 
tuoi legittimi interessi. 

Le risposte 
sono (purtroppo) 
negative 

I sottoscritti compagni 
alcuni anni fa hanno pre­
sentato domanda aita se­
de dell'INPS di Salerno 
per avere la pensione di 
invalidità. Le domande 
sono state tutte respinte 
in prima istanza e nel 
1977 tutti hanno fatto ri­
corso al Comitato provin-

Ecco le notizie da noi 
attinte « alla fonte» in 
merito alle vostre do­
mande: 

— Rosa Lomonte nata 
il 18-4-1928, non risulta, 
da tutte le ricerche effet­
tuate sia agli schedari car­
tacei che a quelli elettro­
nici. che abbia mai pre­
sentato una domanda di 
pensione all'INPS di Sa­
lerno. Che non si tratti di 
domanda da invalida ci­
vile? 

— Le domande di pen­
sione per invalidità pre­
sentate da Teresina Petro-
sino e da Francesca Espo­
sito fin dal luglio 1976 
sotto state entrambe re­
spinte per motivi sanitari 
e il provvedimento negati­
vo è stato confermato per 
tutte e due dal Comitato 
provinciale nella seduta 
del 26 6 1979. La decisione 
del Comitato sarà quanto 
prima notificata agli in­
teressati tramite il Patro­
nato. 

— Le domande di Mo­
desta Palmiro Giudice, 
Giuseppe Rosso e Rocco 
Gioacchino Napoli presun­
tale, le prime due nel 1976 
e la terza addirittura nel 
1975, sono state tutte re­
spinte per motivi sanitari 
ed a seguito ricorso degli 
interessati, il Comitato 
provinciale ha disposto 
ulteriori accertamenti tut­
tora in corso. 

E' stata 
respinta 
la domanda 

Oltre un anno fa ho fat­
to domanda di pensione 
per vecchiaia. Poiché mi 
hanno decurtato le presta­
zioni sanitarie, è necessa­
rio che la Previdenza Ma­
rinara dell'INPS autorizzi 
la Cassa malattie di Poz­
zuoli alla erogazione delle 
prestazioni di che trattasi. 

GIUSEPPE BAI4ACCO 
Procìda (Napoli) 

Ci spiace comunicare 
che gli uffici competenti 
hanno respinta la tua do­
manda di pensione di vec­
chiaia. Molto probabil­
mente non hai raggiunto 
il minimo di contribuzU> 
ne necessaria per il dirit­
to a pensione. Se però ri­
tieni che la decisione non 
sia giusta, ti conviene ri­
volgerti al patronato 
INCA per verificare atten­
tamente la tua posizione 
assicurativa e contributiva 
ed eventualmente ricorre­
re contro la reiezione. 

Può chiedere 
la prosecuzione 
volontaria 

Mia moglie si è dimessa 
dall'ospedale oncologico di 
Ancona il 31-12-1978, al 
compimento del 55. anno 
di età, maturando 13 an­
ni di servizio. Chiedo se 
ha diritto o meno a per­
cepire la buona uscita, da­
to che la direzione ge­
nerale dell'INADEL dice 
di no. 
ORLANDI DE GREGORI 

Ancona 

L'INADEL ha, purtrop­
po, negato la buona uscita 
a tua. moglie in quanto la 
legge n. 152 dell'8 marzo 
1968, legge attualmente an­
cora in vigore, alla lette­
ra C dell'art. 2 stabilisce 
che in caso di cessazione 
dal servizio per raggiunti 
limiti di età, per aver di­
ritto alla buona uscita oc­
corre un periodo minimo 
di 15 anni di servizio. In 
assenza di tale requisito 
tua moglie può chiedere, 
ai sensi della legge n. 322 
del 2 aprile 1958, con do­
manda indirizzata all'INA-
DEL, la costituzione della 
posizione assicurativa pres­
so l'INPS, ove è ancora nei 
termini per presentare do­
manda di prosecuzione vo­
lontaria. al fine di raggiun­
gere il minimo di 15 anni 
di contributi (nel tuo ca­
so ne occorrono solo altri 
due) e chiedere poi la 
pensione di vecchiaia a 
quest'ultimo Istituto. 

Per tutti 
i lettori 

Scrivo per il caso di una 
vedova. Il marito, ora de­
funto. inoltrò domanda di 
pensione di guerra fin dal 
1953. Dopo svariati solle­
citi anche da parte del Co­
mune ove l'interessata ri­
siede, tutto è stato inutile. 

M. A. 
Roma 

Nel far presente ancora 
a te e ai nostri lettori che 
le domande e i quesiti a 
«posta pensioni* devono 
essere fatti direttamente 
dagli interessati, tramite 
organizzazioni del partito 
o sindacali, oppure per 
mezzo di organismi pub­
blici, ti precisiamo che 
per la tua richiesta, in 
particolare, non possiamo 
far niente in quanto oc­
corrono i dati anagrafici 
completi della interessata 
e del suo defunto manto. 

a cura di F. Vitenl 
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